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Partecipanti:

Natascia Salsi, Stefano Gradassi, Raffaele Giovannini (Comune di M. Saraceno)

Enrico Brighi, Stefania Proli (Università di Bologna)

Verdiana Caselli, Romano Lucchi, Dina Mariani (Band Selvaggia)

Donatella Balzani (Fogli Volanti)

Sarah Giordani (Consulta Giovani MS)

Loredana Aldini (Dirigente IC Valle del Savio)

Filippo Cappelletti

L’incontro inizia alle ore 18.15 presso la Sala del Consiglio Comunale del Comune di
Mercato Saraceno.

Stefania Proli (SP) presenta le attività svolte fino a questo momento e quelle che sono in
programma per i prossimi mesi. Si sono concluse due delle tre strategie previste:
trasmissione di conoscenza e partecipazione digitale. Sta per iniziare l’ultima fase che
consiste nella sperimentazione della piattaforma attraverso il riconoscimento dei beni
comuni del territorio da ripensare.

I partecipanti hanno registrato un ottimo processo formativo, molto utile e semplice nella
comunicazione. Unica nota negativa l’assenza di persone oltre i 70 anni agli incontri.

Per incentivare il processo di digitalizzazione è previsto di individuare, sul modello di Cesena
(Montefiore), sul territorio comunale dei punti in cui assegnare la SPID (iniziativa
dell’Unione).

La piattaforma è ultimata e sono in corso le ultime verifiche prima dell’apertura pubblica. La
piattaforma sarà lanciata in occasione della Mostra del Libro e per la prima volta sarà
sperimentata per l’individuazione dei beni comuni e la loro gestione futura. Al momento è
stato ipotizzato il giorno sabato 2 ottobre alle 17.30.

SP spiega cosa s’intende per beni comuni e come si potrebbe identificarli e mapparli
attraverso segnalazioni commentate. I luoghi non devono essere per forza pubblici e, allo
stesso modo, i beni comuni possono essere anche immateriali (vedi una ricetta tradizionale).

La piattaforma diventerà depositaria di commenti e/o foto e sarà possibile utilizzarla come
luogo per sondaggi.

Raffaele Giovannini ricorda che la piattaforma può essere usata per diffondere questionari e
sondaggi per avere sollecitazioni dalla popolazione. Per questo motivo sarà utile avere
supporto dalle associazioni e dai loro associati. La piattaforma stessa deve essere intesa
come un bene comune e che è a disposizione non solo dell’amministrazione ma anche degli
altri enti, istituzioni e associazioni.

Si ricorda che questo strumento può essere molto utile non solo per accedere a
finanziamenti regionali ma soprattutto per innescare processi condivisi tra amministrazione e
comunità.



La Dirigente  dell’IC Valle del Savio manifesta interesse a interagire con il progetto e si
valuta di organizzare un incontro in remoto di presentazione. Alla fine della mostra del libro
si potrebbe fissare un appuntamento on line o in presenza.

La seduta si chiude alle 19.15 con la solita richiesta di collaborazione per diffondere
l’iniziativa e partecipare.


